
IN ITALIA 
Appello 

Reo confesso: 
«Rilasciate 
Esteranne» 

Qionaio »a'HÌR«t 

Mi FIRENZE Continua la 
Impietosa altalena di notizie 
sulla liberazione di Esteran
ne Ricca, la quindicenne di 
Grosseto In mano all'anoni
ma sequestri dal 2 dicem
bre, A riaccendere la spe
ranza di vedere Esteranne 
libera dopo II mancato rila
scio annuncialo venerdì 
scorso dal rapitori con tre 
telefonate, è stato uno dei 
sei arrestati per II sequestro, 
Antonio Deliperl, fermato 
dalla polizia il 31 gennaio 
scorso, raggiunto da un or
dine di cattura e reo confes
so delle proprie responsabi
lità Deliperl, di sua iniziati
va, ha, Infatti, chiesto e otte
nuto di poter lanciare un 
appello al rapitori affinchè 
Esteranne sia liberala al più 
presto 

Deliperl seduto tra due 
agenti, Il volto tirato, le 
scarpe senza lacci, i panta
loni senza cintura, la voce 
Incerta, ha letto II messag
gio indirizzato al suoi com
plici «Sono stato arrestato 
per II sequestro Ricca, ho 
ammesso solo le mie re
sponsabilità, senza fare il 
nome o dare indicazioni su 
nessun altro Vi prego di li
berare subito ed Incolume 
Esteranne e di rinunziare al 
riscatto Solo cosi potranno 
essere evitate situazioni di
sumane per Esteranne ed i 
suol familiari e conseguen
ze gravissime per me e gli 
altri» 

Un fatto inusuale se non 
unico L'eccezionalità del 
latto ha spinto gli inquirenti 
a rompere II silenzio stampa 
richiesto dalla famiglia Dif
ficile stabilire quali saranno 
le conseguenze dell appel
lo Per il momento c'è da 
registrare una quarta telefo
nala del rapitori proprio do
po l'appello di Deliperl, alla 
questura di Siena Una voce 
anonima ha ripetuto la frase 
In codice di venerdì scorso 
annunciando la liberazione 
di Esteranne nei pressi di 
Monjàlcino Sono scattate 
subito le ricerche nella zo
na ma della studentessa 
nessuna traccia Perché 
Esteranne non è stata rila
sciata? Porse c'è stata una 
spaccatura tra I carcerieri e 
I NanchegolatorJ La banda 
ha subilo duri colpi Sei per
sone sono Unite In carcere 
I tre pastori sardi che custo
dirono la Lancia Thema 
usata per rapire Esteranne, 
un quarto uomo che per II 
giorno del sequestro non 
avrebbe un alibi e sicura
mente, secondo gli Investi
gatori, partecipo alla riunio
ne di Viterbo In cui venne 
deciso II sequestro della ra
gazza Infine la cattura di 
Antonio Deliperl In odore di 
terrorismo e Giuseppe Lol, 
chiamato all'ultimo mo
mento dalla Sardegna per 
sostituire le persone arre
state Per I superstiti, forse 
Ire persone, diventa difficile 
gestire II sequestro, soprat
tutto dopo quanto è acca
duto con le telefonale Se 
hanno intenzione di portare 
avanti II sequestro, sosten
gono gli investigatori, do
vranno ricominciare dacca
po, nuovi contatti, invio di 
lettere, avvisi sul giornali, 
nuovi Itinerari per le trattati
ve e la consegna del riscat
to 

Evaso dal manicomio criminale 
di Reggio Emilia (aveva ucciso 
i genitori) ha ammazzato nel gennaio 
scorso un poliziotto in Francia 

Mezza Europa 
in cerca dell'assassino «André» 
È un veneziano di 25 anni, evaso dal manicomio 
criminale di Reggio Emilia, il misterioso «André» 
che 11 28 gennaio scorso ha ucciso un poliziotto 
francese a Tolone Si chiama Roberto Succo, 
nell'81 aveva ammazzato la madre e il padre, ap
puntato di polizia Adesso si è scatenata una gigan
tesca caccia all'uomo internazionale. Lui continua 
a scappare lasciandosi dietro una scia di violenze 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

I H VCNEZIA 28 gennaio 
metà mattinata due ispettori 
della polizia francese entrano 
in un albergo di Tolone per 
indagare su una rissa avvenuta 
la sera prima in un bar vicino 
Hanno appena iniziato ad In
terrogare il portiere esiben
dogli una fotografia persa da 
uno del partecipanti alla lite, 
quando appare un giovane 
Estrae una pistola spara a 
freddo sul due Uno, Claude 
Arazzi, cade a terra solo (ci

to ma sembra morto L altro, 
Michel Morandin colpito a un 
braccio e ad una gamba im 
plora inutilmente il ragazzo, 
che gli si avvicina con fred 
dezza e lo finisce con un col
po alla testa prima di fuggire 
Adesso I assassino è stato In 
dividuato E un giovane di Me
stre Roberto Succo studente 
universitario Neil 81 aveva 
ammazzato a coltellate il pa
dre, poliziotto e la madre Ri
conosciuto totalmente Inca
pace di intendere e di volere 

era stato internato nell ospe
dale psichiatrico giudiziario di 
Reggio Emilia Nell 86 i medi
ci lo avevano giudicato pres
soché guanto, concedendogli 
la semilibertà per poter fre
quentare t Università alla qua
le si era iscritto dopo aver 
conseguito la maturità in car
cere Roberto ne aveva invece 
approfittato per scappare, fi
nendo in Francia 

Come è stato individuato? 
Per giorni la sua foto - era 
proprio lui che I aveva persa 
nella rissa - è stata pubblicata 
sui giornali francesi Una ra-

f uzà di 16 anni di Aix-les-
ains lo ha riconosciuto per 

un suo amico, un certo André, 
ed ha indicato 1 appartamento 
in cui viveva Qui i poliziotti 
hanno trovato alcuni docu 
menti italiani oltre a vane si
ringhe che hanno fatto ritene
re che II ragazzo fosse dedito 
all'eroina Martedì tre poliziot
ti francesi sono venuti in Italia 
hanno confrontato le impron 
te digitali di «André» con quel-

—————— La ventenne strangolata a Torino 

Cercano chi l'ha uccisa 
tra gli amici stretti 
Chi ha ucciso Giorgia Padoan, la studentessa ven
tenne strangolata martedì scorso nel suo apparta
mento? Gli Inquirenti (squadra mobile e cnminal-
pol), ritengono che l'assassino dovesse conoscere 
molto bene la sua vittima, un suo ex fidanzato, un 
compagno di studi o un amico? Dalla scoperta del 
delitto sino a ieri hanno interrogato a lungo tutti gli 
amici delle ragazza. Tutti ben disposti a collaborare 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

••TORINO È siala la madre, 
Ivana Maccherone, 47 anni, 
Impiegata postale, a scoprire, 
verso Te 14 di martedì, Il corpo 
ormai senza vila di Giorgia La 
ragazza giaceva sul divano 
con II viso contro I cuscini, era 
ancora in pigiama Secondo la 
perizia necroscopica il delitto 
sarebbe avvenuto nella matti
na dello stesso giorno tra le 
10 e le 11, la morte per -stran
golamento e sollocamento» 
tramite una catenina o una 
cordicella L'assassino forse 
non voleva uccidere, forse 
aveva aggredito la ragazza 
tentando di violentarla Lei si 
era difesa e nella colluttazio
ne erano cadute sul pavimen
to le tazzine di calle che Gior
gia aveva in precedenza pre
paralo per " suo visitatore 
mattutino Compiuto il delitto 
l'assassino, colto dal panico, 
ha tentato di simulare sia una 
rapina, portando via del dena
ro e persino un suicidio, 
aprendo il rubinetto del gas 
Poi la luga precipitosa, la
sciando però, ben visibili, le 
impronte delle sue scarpe che 
avevano calpestato il caffè 
versalo per terra Una traccia 
importante per gli inquirenti. 

Suesta Pare infatti che si tratti 
i un tipo di scarponcino mol

to usato dai giovani 

Giorgia, iscritta alla facoltà 
di lingue, dove aveva appena 
superato brillantemente I esa
me di tedesco, era una giova
ne allegra, vivace e soprattut
to serena Aveva molti amici, 
ma, a quanto risulta, nessun 
legame definitivo, impegnati
vo Nella sua agenda, una 
«Smemoranda*, attualmente 
al vaglio degli inquirenti, molli 
Indirizzi e parecchie annota
zioni tipo diario I suoi interes
si principali erano lo studio e I 
viaggi, tra cui uno nelle Antil-
le, in programma per la pros
sima estate La giovane abita
va con la madre, separata da) 
marito, in un piccolo apparta
mento di via Gottardo 207, al
la penleria nord della dita II 
padre, Roberto Padoan, 50 
anni, anche lui impiegato alle 
poste, ma attualmente in pen
sione (si occupa dell organiz
zazione di una palestra), abita 
invece al numero 45 di via 
Leoncavallo Ma i due coniu
gi, benché separati ormai da 
anni, avevano tuttora ottimi 
rapporti, tanto che la pro
grammata vacanza nelle Anlll-
le, I avrebbero trascorsa Insie
me con la figlia 

^Giorgia - ha detto il padre 
• era una ragazza moderna, 
piena di voglia di vivere en-
tuswsta di lutto Con noi non 

Giorgia Padoan 

aveva segreti e spesso si con 
fidava con me Chi me l'ha 
uccisa?* Secondo il parere 
della madre, l'assassino non 
può essere che una persona 
ben conosciuta dalla figlia 
'Lei non apriva a nessuno, 
neppure al postino - aggiun
ge Ivana Maccherone - Oli è 
entrato in casa doveva esse 
re un suo amico, infoili gli ha 
persino preparalo il calle, 
che lei di solito non prende 
mai al mattino Evidente
mente l'ha preparato perché 
lamico attendesse, mentre 
lei si vestiva per poi andare 
insieme, magari all'Universi
tà' 

Gli inquirenti, come ci ha 
precisato Ieri sera io stesso 
dottor Aldo Faraoni, capo del
la Squadra Mobile torinese, 
stanno valutando attentamen
te ogni minima traccia Dopo 
aver interrogato numerosi 
amici della giovane vittima le-
n hanno fatto ancora un so
pralluogo insieme al due geni
tori nell appartamento 

Intolleranza a Trieste, protesta studentesca 

Alla posta con modulo in sloveno 
Finisce a botte e va in carcere 
• i TRIESTE Presenta un mo 
dillo compilato In lingua slo
vena all'ufficio postale viene 
respinto, si scontra con la pò-
ligia e finisce In carcere E ac
caduto al prof Samo Pahor, 
insegnante, da tempo impe
gnato In una tenace azione di 
•disobbedienza civile» per af
fermare il diritto degli appar
tenenti Alla minoranza slove* 
na ad esprimersi nella loro lin
gua nei rapporto con le autori 
(a e gli uffici pubblici 

Mercoledì mattina Pahor si 
presenta ad uno sportello del 
la Posta centrale, in piazza 
Vittorio Veneto con un mo 
dulo per il pagamento della 
tassa di circolazione scritto in 
lingua slovena Al rifiuto del
l'Impiegato, chiede di poter 

disporre di un 'nterprete e 
successivamente - viste ina
scoltate le sue richieste - si 
stende attraverso lo sportello 
L arrivo di alcuni agenti fa pre 
clpitare la situazione Lo stes 
so Pahor reagisce vìvacemen* 
te e la colluttazione finisce 
con l'arresto deli insegnante 
rimasto contuso Insieme ad 
uno dei poliziotti II sostituto 

Brocuratore della Repubblica 
ario Grohmann lo incrimina 

per Interruzione di pubblico 
servizio e resistenza a pubbli
co ufficiale 

Ieri assai vivace e ce mpat 
ta la protesta Un migliaio di 
studenti delle scuole con lin 
gua d insegnamento slovena 
(in una di queste insegna il Pa 
hor) attraversa In corteo le vie 

di Trieste Con loro sono gli 
insegnanti e i sindaci di alcuni 
Comuni del circondano - Au 
risina Dolina Sgonico - abi 
tati in larga misura da sloveni 
Delegazioni sono ricevute alla 
Regione al Commissariato di 
Governo e alla Direzione delle 
Poste Molti degli studenti re
cano con se moduli postali 
compilati m lingua slovena 
per versamenti alla Lega con
tro i tumori Note di protesta 
contro I episodio giungono da 
diverse organizzazioni «Que 
sta situazione di tensione - è 
scruto in una nota della fede
razione del Pei - è determina
ta dalla mancata attuazione 
legislativa dei diritti costiluzio 
nali della minoranza slovena 

in Italia in molti campi a parli 
re da quello dei rapporti con 
le amministrazioni periferiche 
dello Stato» 

Samo Pahor non è nuovo a 
questo tipo di proteste ed era 
già comparso altre volte in tri 
bunale E però la prima volta 
che finisce in carcere 11 prò 
cesso che ne seguirà è desti 
nato a riproporre in termini 
esasperati un problema che 
non si risolve certo con gli ar 
ticoli del codice penale Da 
vane legislature giacciono 
inevase al Parlamento nazio 
naie proposte di legge volte a 
disciplinare sulla base aei 
principi della Costituzione la 
tutela della minoranza slove 
na che vive nel Friuli Venezia 
Giulia 

le di Roberto Succo hanno 
parlato con i colleglli Venezia 
ni e con i medici di Reggio 
Emilia sono tornati a casa 
con I identificazione definiti
va 

Ma del plunomicida non ci 
sono molte tracce Grazie alle 
impronte ed a qualche altro 
indizio la polizia francese lo 
sospetta fortemente anche di 
tre assassina avvenuti a Aix-
les-Bams nell aprile 1987, fra 
cui I uccisione di un altro poli
ziotto, e di una lunga catena 
di aggressioni Ali insegna di 
una allucinante violenza è an
che la sua fuga dopo I ultimo 
episodio del 28 gennaio Due 
giorni più tardi, «Andre- è 
comparso in Svizzera dove, 
tra Ginevra e Losanna, ha ag
gredito il gestore di una sta
zione di rifornimento in se
guito a quell episodio ha do
vuto abbandonare la propna 
Alfetta prendendo in ostag
gio una automobilista di pas
saggio Voleva farsi condurre 

a Berna «Non ho più nulla da 
perdere» ripeteva alla donna 
La signora, agitatlssima, ha 
perso ad un certo punto il 
controllo dell'auto e, approfit
tando dell incidente nel quale 
Roberto Succo era rimasto In
tontito, è riuscita a fuggire 

All'arrivo della polizia sviz
zera, il ragazzo, ripresosi ha 
sparato di nuovo Nessuna vit
tima, ma ennesima fuga del-
I omicida Le ultime notizie 
che lo riguardano sono di po
chi giorni fa a Lyss, presso 
Berna ha sequestrato con la 
minaccia della pistola tre don
ne, violentandole a turno Poi 
più niente, nonostante la gi
gantesca caccia all'uomo in
temazionale, che ha coinvol
to anche l'Italia, dove sono 
particolarmente sorvegliate le 
abitazioni di alcuni parenti in 
Fnull 

Roberto Succo aveva am
mazzato i gemton 11 9 aprile 
1981 Quel giorno aveva chie
sto alla madre, Mana Lamon, 

casalinga trentanovenne, il 
permesso di usare I Alfasud 
del padre, I appuntato di Pub
blica sicurezza Nazario Suc
co, 49 anni, in quel momento 
In servizio a Venezia Al rifiu
to, aveva preso in cucina un 
coltello ed aveva infetto deci
ne di colpi alla donna. Poi ne 
aveva portato il cadavere den
tro la vasca da bagno, e si era 
messo ad attendere paziente
mente il rientro del padre, co
gliendolo di sorpresa in in
gresso Coltellate anche a lui, 
ma per finirlo gli aveva avvol
to il capo in un sacco di plasti
ca, legato strettamente attor
no al colio, e poi lo aveva 
schiacciato con i colpi di qual
che oggetto pesante Il ragaz
zo aveva ripulito accurata
mente I appartamento e ne 
era uscito salendo, finalmen
te, sull'Alfasud Lo avevano 
acciuffato in Fnull i carabinie
ri qualche giorno più tardi Ed 
aveva spiegato di aver ucciso 
la madre per il nfiuto, il padre 
«per non farlo soffnre* 

Il delitto D'Amelio a Milano 

Ora c'è la pista del Dna 
L'omicida avrà un nome? 
L'assassino ha lasciato la sua firma, si riaccende la 
speranza di mettere le mani sull'uomo che dome
nica 8 novembre ha violentato e ucciso la studen
tessa Maria Luisa D'Amelio, Dopo quasi due mesi 
di attesa, da Napoli sono arrivati ì risultati delle 
analisi sui reperti organici trovati sul corpo della 
ragazzina: ora gli inquirenti hanno l'impronta ge
netica del colpevole. 

MARINA MORPUHQO 

Mi MILANO Domenica 8 no
vembre La Bovisa uno dei 
quartieri più squallidi e degra
dati di Milano Sono le 20 30, 
e un uomo vaga per i vicoletti 
più bui Si chiama Michele 
D Amelio, è preoccupato per 
la figlia Mana Luisa, 17 anni, 
che questa sera è inspiegabil
mente in ritardo Michele è 
uscito a cercarla, vicino alla 
stazloncina dove sa che la fi 
glia deve prendere il treno per 
rientrare a Bollate, il paese 
dove vive Michele D Amelio 
non tarda a scoprire la tragica 
ragione del ritardo Maria Lui
sa e nversa in un angolino del
la strada, la testa fracassata, 
gli abiti in disordine Qualcu
no I ha aggredita, violentata e 

Un maniaco sbucato dal 
nulla? Dopo le prime indagini, 
con la Bovisa setacciata a tap
peto, prende forza un sospet
to clamoroso che si tratti in
vece di un conoscente forse 
addirittura di un amico della 
ragazzina Si interrogano i 
compagni di scuola gli amici 
della discoteca - Maria Luisa 
aveva trascorso ballando il 
suo ultimo pomeriggio -, 
quelli della montagna 

Ma e tutto inutile non si ar
riva a nulla di concreto Nes
suno ha visto nessuno ha sen
tito I sospetti restano vaghi, 

non parte neppure una comu
nicazione giudiziaria L assas
sino resterà impunito? Porse 
no, c'è una tenue speranza 
Porse l'uomo ha lasciato la 
sua fuma sul corpo della ra
gazza 

len, finalmente, è armata la 
risposta, ed è una risposta che 
fa sperare I professori Corte
se e Ciliberto, dell'Istituto di 
scienze biochimiche dell'Uni
versità di Napoli, hanno fatto 
avere agli inquirenti I risultati, 
hanno comunicato di essere 
in possesso della famosa im
pronta genetica, ricavata dal 
matenale raccolto dalla poli
zia subito dopo la scoperta 
de) corpo Per ora, In assenza 
di indiziati, il test servirà a 
sgomberare il campo dai mt-
tomani, dalle dieci persone -
ira cui un quattordicenne -
che si sono presentate in que
stura addossandosi la respon
sabilità dell'orrendo delitto II 
loro Dna verrà comparato con 
quello dell'assassino, in modo 
da avere la certezza della loro 
estraneità alla morte di Mana 
Luisa 

Da domani, comunque, si 
nprenderà a scavare nel mon
do degli amici delta studen
tessa Verranno di nuovo sen
titi i compagni di scuola, quelli 
che con lei hanno condiviso 
ore serene in montagna o al 

Maria Luisa D'Amelio 

mare Forse, ora, qualcuno di 
loro chiederà spontaneamen
te di essere sottoposto alia 
prova del Dna «Questo risul
tato del Dna è importante - ha 
detto ieri il capo della Squa
dra Mobile di Milano, il dottor 
Achille Serra - anche se l'esa
me ha il grosso difetto di ri
chiedere tempi molto lunghi 
Avete visto che dal momento 
in cui vengono prelevati i re
perti al momento in cui arriva 
il responso passano circa due 
mesi » 

È quindi un filo, un sottile 
filo La citta lo seguirà con il 
cuore sospeso, come ha se
guito tutte le fasi della stona 
tragica di Maria Luisa allo 
shock della scoperta sono se
guite la rabbia per una morte 
che forse - con più sorve-

Slianza in un quartiere abban-
onato a se stesso - avrebbe 

potuto essere evitata, poi le il
lusioni perche l'assassino pa
reva sempre a portata di ma
no 

Adesso finalmente, le spe
ranze hanno una base scienti
fica 

Nuovo codice: 
insediata 
la commissione 
per il parere 

Si è insediata ieri la commissione bicamerale Incaricata di 
esprimere il parere di conformità del testo del nuovo codi
ce di procedura penale alla legge-delega emanata a suo 
tempo dal Parlamento La commissione dovrà concludere 
il suo lavoro entro novanta giorni Alla presidenza è stato 
eletto il senatore de Marcello Gallo, vicepresidenti II co
munista Bruno Fracchia (nella foto) e il socialista Giorgio 
Gasoli, segretari Gianni Unzlnger (Verdi) e 11 de Mario 
Brancaccio La commissione ha in programma un'intensa 
sene di riunioni 

Oggi 
non esce 
l'inserto Ubri 

I pentiti 
potranno 
cambiare 
cognome 

Le esigenze del notiziario, 
Imposte dai due giorni di 
assenza dell Unita dalle 
edicole per lo sciopero del 
giornalisti non ci consen-
tono oggi di uscire, come 
avevamo annunciato nelle-

a ^ a i ^ B B a dizione di martedì scorso, 
con l'Inserto «Libri" Ci scu

siamo con i lettori e ricordiamo che l'inserto riprenderà ad 
essere pubblicato, come di consueto, mercoledì della 
prossima settimana 

Potrà cambiare cognome 
chi, avendo fattivamente 
cooperato con la polizia 
giudiziaria e I autorità per la 
repressione del terrorismo, 
della mafia e, In genere, 
della delinquenza organi* 

^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ zata, abbia fondata ragione 
di temere per la propria vi

ta Lo stabilisce un disegno di legge approvato, in sede 
deliberante, dalla commissione Giustizia del Senato (passa 
ora alla Camera) Per ottenere il cambiamento del cogno
me bisogna presentare domanda, che - essendo, perleg-
gè, soggetta a pubblicità - vanifica in targa misura l'effica
cia del provvedimento II provvedimento prevede, perciò, 
che, ove sussistano gravi e accertate ragioni di tutela della 
sicurezza personale, il ministero della Giustizia possa auto-
nzzare l'omissione della pubblicità della domanda 

Sarà, emesso II francobollo 
per II centenario della na
scita di San Giovanni Bo
sco Il ministro de,le Foste, 
Oscar Mammi, ha risposto 
in modo affermativo alla ri
chiesta avanzata dal sena
tore comunista Salvatore 
Crocetta Mamml ricorda 

che una pnma proposta di dedicare un francobollo a non 
Bosco non venne accolta nel 1986 (per 11 programma del 
1988) dalla Consulla per la filatelia, che ripetè il rifiuto un 
anno dopo (programma 1989 e integrazione '88), perche 
già si prevedeva un francobollo per San Carlo Borromeo e 

ferché il fondatore dei Salesiani era già stato ricordato nel 
977 Alla terza richiesta, del giorni scorsi, assicura il mini

stro, la Consulta ha risposto favorevolmente 

È morto ieri a Roma il magi
strato Rocco Palamara II 
magistrato, che aveva 62 
anni, è stato colpito da In
farto mentre leggeva la sua 
relazione alla riunione del 
comitato Italia-Usa al Vinti-

i ^ n a a , ^ , ^ , ^ naie Trasportato all'ospe
dale San Giacomo, e dece

duto poco dopo Nell'ospedale si sono recati subito i fami
liari, i ministri della Giustizia Vassalli e degli Interni Fanfa-

Sarà emesso 
il francobollo 
per l'anniversario 
di S. Giovanni 
Bosco 

Morto 
il magistrato 
Palamara 

Trasferito 
all'Aquila 
il giudice 
Luciano Infellsi 

Il giudice Luciano Infellsi è 
stato trasferito d'ufficio dal 
Csm dalla Procura romana 
alla Corte di Appello dell'A
quila. Il provvedimento è 
stato preso in seguito all'In
dagine svolta sul comporta-
mento del magistrato in oc
casione dell'arrivo in Italia 

dell'estremista di destra Stelano Delle Chine 

Per ictus cerebrale è morto 
nei giorni scorsi - ma la no
tizia si è appresa ter! - a Ba-
rengo Renzo Ferrari, Il «ve
terinario del bitter" prota
gonista di uno dei più famo
si casi di cronaca nera degli 

M B B ^ ^ B ^ anni Sessanta Aveva 68 an
ni ed era stato condannato 

all'ergastolo per aver ucciso, con un bitter avvelenato in
viato per posta, il commerciante ligure Tino Allevi, marito 
della sua amante. Renata tualdi. Ottenuta la gratta dopo 
24 anni di carcere, Renzo Ferrari - che aveva sempre 
sostenuto la propria innocenza - era tornato a Barengo e 
viveva con I parenti 

Morto 
il «veterinario 
del bitte» 

Si uccide 
al ritomo 
da scuola 

Una studentessa di 14 anni, 
Floriana Iorio, si è uccisa a 
Cava dei Tirreni (Salerno) 
ingerendo quaranta com
presse di un medicinale 
usato dalla madre per rego
lare la pressione Eaecedu-

• B p ^ a n a p a B to a Cava dei Tirreni dove la 
ragazza abitava con t geni-

ton Flonana, Iscntta al primo anno dell'Istituto magistrate 
di Cava, si è chiusa nel bagno subito dopo essere tornata 
da scuola ed ha ingerito il medicinale E stata trovala già 
cadavere 

aiUHPK VITTORI 

—————— Al processo per la strage alla stazione di Bologna 

L'oscuro ruolo dei «servizi» 
Scontro tra Labruna e Delle Chiaie 

DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

IH BOLOGNA Marco Poz 
?an lex braccio destro di 
Preda tiene la bocca chiusa 
avvalendosi della facoltà di 
non rispondere 11 capitano 
Antonio Labruna invece nel
la sua deposizione al proces
so per la strage del 2 agosto 
80 è andato giù duro contro 
Delle Chiaie guadagnandosi 
una replica ancora più pesan
te da parte dell ex leader di 
Avanguardia nazionale 

«Mi avesse proposto di col 
laborare col Sid - dice Delle 
Ghiaie - lo avrei preso a 
.chiaffi» Ma quella proposta 
pare ci sia stata 

«Tutte balle - risponde In 
un violento faccia a faccia con 
Labruna Stefano Delle Chiaie 

- Lei venne a Madrid perché 
voleva sapere cose sul golpe 
Borghese Ma mi parlò anche 
di una programmata evasione 
di Freda e Ventura quando 
erano in galera a Milano Inol
tre mi accennò ad una provo
cazione contro il ministero 
degli Interni e mi parlò anche 
di Andreotti Arriveremo an
che a questo» 

Delle Ghiaie però si è fer
mato per strada Sarà per 
un altra volta Ha detto spesso 
che ha in serbo nvelazioni eia 
morose Ma per ora e stato 
molto prudente Qualcosa di
ce naturalmente «Labruna 
Quando venne in Spagna mi 

isse anche se sapevo il nome 

dell ufficiale del Sid che aveva 
partecipato alla riunione del 
18 aprile 69 a Padova lo non 
sapevo nemmeno che ci fosse 
stata una riunione» 

La riunione padovana è 
quella durante la quale venne 
programmata la strategia del
la tensione e delle stragi 

Della presenza di un ufficia
le del Sid ali incontro con gli 
eversori veneti parlò anche al 
processo dt Catanzaro il gè 
nerale Maletti Contro Maletti 
si scaglia ora violentemente 
Labruna «Ma perché non lo 
fate venire qui dal Sudafrica E 
lui che dovete interrogare 

Delle Chiaie conferma an 
che di avere ricevuto dal gè 
nerale una documentatissima 
relazione sul terronsmo di de 

stra, che gli era stata data dal 
giornalista Guido Paglia Fu 
dopo quella relazione che si 
recò in Spagna «L Incontro -
precisa - ci venne proposto 
da Guido Paglia» 

Delle Chiaie toma alla cari
ca «Labruna mi disse che Ca
merino 1 avevano latta loro» 
A Camenno come si sa ven
ne preparata una grossa pro
vocazione contro le sinistre, 
facendo trovare armi e munì 
ziom In un locale frequentato 
dai gruppi della sinistra, nel 
chiaro intento di attribuirne a 
loro il possesso L ex ufficiale 
del Sid nega «Mai saputo 
niente di Camerino» 

Labruna nega anche di ave
re conosciuto Massimiliano 
Fachim, mentre sono parec 

chie le persone, compreso 
Giannettmi, che affermano li 
contrario Non nega invece dì 
avere conosciuto Mino Peco* 
relli, Il direttore della rivista 
Op, assassinato a Roma il 20 
marzo 7 9 

«La sera pnma della sua 
morte - racconta ai giudici di 
Bologna il capitano Labruna -
ricevetti una telefonate da Pe* 
carelli Mi disse che aveva dei 
documenti scottanti e che se 
li avesse pubblicati lo avreb
bero fatto fuori Ma io dì que
sta telefonata ho parlato pri
ma col colonnello Vansco e 
poi col giudice Cudìllo» Vero, 
solo che lo fece dopo quattro 
o cinque giorni, quando Ira la 
telefonata e il suo rapporto 
ali autorità giudiziaria, c'era di 
mezzo un cadavere Quello di 
Pecorelli 

l'Unità 
Venerdì 
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